
enza arrivare 
all’inflazionato 
“spettro che si 

aggira per Carpi”, dob-
biamo però ammettere 
che la cosiddetta “sussi-
diarietà” ci sta andando 
molto vicino. Di questi 
ultimi tempi, poi, la sua 
maggiore o minore ap-
plicazione, il dimostrare 
nelle parole e nei fatti di 
crederci o no, sta diven-
tando terreno di scontro 
fra sinistra “statalista” e 
centro cattolico dell’Uli-
vo carpigiano. Con la pri-
ma che sarebbe istintiva-
mente portata a delega-
re le cose al pubblico; 
e il secondo a predica-
re invece il primato del-
le forze vive della socie-
tà, cui la mano pubblica 
dovrebbe cedere fette di 

Sussidiarietà
servizi e mansioni per ot-
tenere risparmio ed effi -
cienza. Se si trattasse 
di economia domestica, 
uno direbbe: prima vedo 
che cosa mi convenga di 
più e poi, secondo i casi, 
scelgo. Ma in politica si 
finisce per essere pro o 
contro la “sussidiarie-
tà” per ragioni di schie-
ramento, per principio 
preso, perché si è “per 
il sociale” piuttosto che 
“per lo stato”. Bastereb-
be fissare un limite: la 
“sussidiarietà” va bene 
fino a che non la giu-
stifichino solo la “sus-
sistenza” e i “sussidi” 
a chi deve fare il “sus-
sidiante”. Ci sono molte 
“esse”: ma trattandosi di 
parole, è meglio mettere 
i puntini sulle “i”.
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Attenzione, in caso di mancato recapito 
rinviare all’ufficio 41012 di Carpi per la 
restituzione al mittente che si impegna 
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Piera e Adelmo Mailli, 
ovvero la tradizione 

pasticcera carpigiana.
Il nome “Mailli” resterà, 

ma loro stanno per lasciare. 
Dopo aver deliziato 

per 57 anni generazioni 
di Carpigiani con bensoni, 

spongate, Saint-Honoré. 
E le millefoglie con la 

crema chantilly…
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CommiatoCommiato
dolcedolce

A un anno dalla presa in gestione di Susanna Guidet-
ti, il ristorante “da Giorgio” ha ripreso a essere il risto-
rante del mangiare tipico carpigiano. Come ai tempi del 
“Misto lingua, cotechino, zampone?” che faceva strabi-
liare gli uomini d’affari tedeschi
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Giancarlo Palmieri:
dimissioni con rabbia

Insoddisfatto della linea 
nazionale che porta alla Fe-
derazione; esasperato da un 
alleato diessino “che va a 
sinistra”, ha rassegnato le 
dimissioni da Coordina-
tore della Margherita. Ma 
che faranno ora i “suoi” 
assessori?
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Susanna che ha riportato
“da Giorgio” la tipicità

Susanna
Guidetti

Giancarlo Palmieri


